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Mi chiamavo Meri Malucchi.

Ero nata a Lamporecchio 58 anni fa e lì sono morta in un hospice il 
24 agosto 2025 dopo 10 giorni di agonia che non auguro a nessuno e 
14 mesi di convivenza con un tumore al cervello del peggiore stadio.

Da 47 vivevo di pallavolo.

Ho giocato oltre 10 anni in serie A2 toccando la A1 poi ho iniziato 

ad  allenare  le  squadre  giovanili  prendendomi  grandi 

soddisfazioni

Crescendo, nello sport e nella vita, generazioni di ragazze che 

considero come figlie.

Condivididevo questa passione con mio marito, uno accanto
all’altra anche in panchina e tanti, tantissimi amici.

La pallavolo era la mia famiglia, la palestra la mia casa.

I valori dello sport li ho applicati anche nella vita. Ero stata 

leale, competitiva, ottimista. Volevo sempre fare meglio per me, 

per la mia squadra e  per coloro che mi  volevano bene. Non 

credevo nelle scorciatoie ma nel merito, nel frutto del 

lavoro, della passione e nel miglioramento costante.

Lo sono stata fino all’ultimo giorno della mia vita terrena.

Mi chiamavo Meri



Nel giugno del 2024 ero pronta a 
spiccare il volo con l’incarico di 
Direttrice   Tecnica   del   Volley 
Academy in Toscana.

Il mio sogno si stava avverando.

Ma i sogni non muoiono all’alba e il 
mio  lo  sto  portando   ancora 
avanti…. nonostante tutto



Un avversario in piu’

Un avversario inatteso
Mi sentivo la donna più forte del mondo. Ero felice.

Il primo giugno 2024, durante una vacanza, davanti al panorama dell’isola 
di Pianosa, cado a terra e quando apro gli occhi sono in volo su un elicottero 
da sola, in viaggio verso il primo ospedale disponibile. Mi operano, mi 
salvano la vita, ma poi muoio nuovamente. La diagnosi è un tumore alla 
testa  della  peggiore  specie.  E  mi  viene  comunicata  come  se  mi 
consegnassero lo scontrino della spesa: «Signora, questo è suo». Non si 
trattano così gli esseri umani!

Quando le cose sembrano un pozzo senza fine ecco la fune a cui 
aggrapparsi. Mi operano nuovamente, ho una speranza, possono iniziare 
le cure. Sono grata al prof. Santonocito del reparto di neuro chirurgia 
dell’ospedale di Livorno e la sua equipe che hanno guidato il bisturi così 
bene, ma ringrazio anche la loro umanità, il loro cuore. Angeli scesi in terra. 
Ho guadagnato tempo, ho potuto fare cose, abbracciare amici, parenti, 
vivere intensamente l’ultimo pezzo della mia vita terrena, cercando di 
regalare tutto l’amore che ancora potevo dare.

Sono stata su questa terra qualche mese in più, non tanti, ma il tempo 
necessario per vivere tante emozioni, ricevere tanto amore, dare tanto 
amore e capire quali fossero le persone importanti nella mia vita e chi mi 
ha voluto bene e amato veramente.

Mi avevano regalato una chance, mi avevano rimesso sul terreno di gioco e 
la partita me la sono giocata fino all’ultimo punto, non ho mollato mai… 
mai.. grazie ai tanti amici che mi hanno circondata di affetto.

.



Nel giugno del 2024 racconto questi miei pensieri al mio vecchio amico Gianni e lui torna a 
trovarmi dopo una settimana insieme a Mina e con 12 magliette e lo slogan:

Meri Team 

Alziamo il muro!

Mi dice: “scegli i giocatori, fai la squadra, allenaci e allenati”.

Tutti insieme «alzeremo il muro» e il tumore non vincerà

Ho allestito il M eri T eam convocando in squadra tutti coloro che volevano giocare con 
me questa difficile partita, perché lo sport, la pallavolo in primis, è una guida per la lotta 
contro la malattia.

All’inizio eravamo in pochi, poi tutti gli amici che mi sono venuti a trovare hanno voluto 
alzare il muro con me, in campo in questa difficile partita. Tanti giocatori, tante giocatrici, un 
unico obiettivo: fermare il tumore e sensibilizzare il mondo dello sport.

Ho chiesto loro di indossare la maglietta del meri team e di farsi una foto con me tenendo 
le braccia alzate per fare muro.





Essere campioni anche fuori dal campo:
“una ragazza tutta d’oro”

Un giorno di agosto ho ricevuto la visita della campionessa olimpica di
pallavolo, Carlotta Cambi.

Mi ha messo al collo la Medaglia d’oro dell’Olimpiadi di Parigi 2024 e anche lei 

ha indossato la maglietta “ALZIAMO IL MURO” autografandone altre 50 a tutti 

i medici, infermieri, fisioterapisti, OSS, e dirigenti della Fondazione Turati di 

Gavinana nel quale, sotto le loro amorevoli e professionali cure, ho provato a 

recuperare parte delle mie funzionalità.

La sua sincera commozione, il suo slancio, mi ha fatto capire che il MERI TEAM 

poteva essere qualcosa di più. Dopo la sua visita mi sono arrivati messaggi di 

solidarietà, incoraggiamenti, ma anche richieste di persone che volevano 

partecipare alla partita.

Nel frattempo le magliette distribuite erano già più di 300 e alcuni amici mi 

chiedevano una maglietta per persone che vivevano lo stesso mio dramma e 

volevano portargli un po’ di speranza, un po’ di forza.

Mi sono detta:  questo progetto non deve essere solo mio. 

Voglio aiutare anche coloro nella lotta non hanno la fortuna di avere tanti amici 

e una squadra vincente.



E sui giornali esce la notizia!

La Nazione del 20 Agosto 2024



IL TIRRENO DEDICA LA 
PRIMA E LA SECONDA 
PAGINA DELL’EDIZIONE
DEL 29 Settembre 2024



Nasce il progetto:

Alziamo il muro!

Nella pallavolo, il muro è la miglior difesa e allo 

stesso tempo il primo attacco.

Per  questo  l'obiettivo  è  rendere  quella  di 

ALZIAMO  IL  MURO!  una  realtà  concreta, 

partendo da quei palazzi dello sport che sono 

per me una seconda casa e accompagnandola in 

ogni luogo ove si fa lo sport.

Volevo che le persone che stanno combattendo, 

capissero che il pietismo, la rassegnazione, sono i 

primi giocatori del nostro avversario.

Volevo  sensibilizzare  le  persone  e  aiutarle  a 

cambiare  atteggiamento  verso  la  malattia,  far 

ottenere maggiori risorse, umane e economiche 

a  chi  ci  permette  di  avere  una  chance,  una 

possibilità, una vita!



- Molti hanno voluto essere vicine a me, mi hanno dato 

coraggio e forza.

- Lo  sport  è  un  eccezionale  veicolo  di  promozione  e 

sensibilizzazione, gli atleti sono guerrieri, eroi per le nuove 

generazioni, ma anche gli eroi, come Achille, hanno il loro 

punto debole e possono ammalarsi.

- Combattere una malattia è giocare una partita.

- L’unione fa la forza, il gruppo deve essere unito. Un solo 

obiettivo vincere per il bene di tutti.

«Sconfiggiamo le malattie: ALZIAMO IL MURO!»

Alziamo il muro!
-  Sportivi  e  non  hanno indossato  la  maglietta   

“ALZIAMO IL MURO!” in segno di vicinanza ai malati e 

di promozione di realtà sanitarie eccellenti, ma 

sconosciute.



Vasquez,
Nibali 

e tanti 
campioni 

hanno alzato 
il muro con

noi.



Altri sport hanno Alzato il muro!



Le istituzioni hanno Alzato il muro!



Il regalo più bello!

Anche il reparto di
neurochirurgia dell’ Ospedaledi 

Livorno diretto dal Dott. 
Santonocito Alza il muro!

Carissima Meri,
ecco la foto con alcuni

componenti del mio team. I ragazzi 
erano davvero entusiasti per il 
progetto che lei sta portando
avanti così efficacemente.

Mi tenga sempre informato sugli
sviluppi.

Un grande abbraccio,

Dott. Orazio Santonocito



Regaliamoci una speranza, aiutiamoli e 
sosteniamoli nella continua ricerca

A loro che tutti i giorni lottano per sconfiggere le malattie, per regalare un po’
di tempo a chi tempo non ne ha più e sa di non averlo…

Facciamogli capire che siamo dalla loro parte.

Per loro, per dargli la forza di alzarsi la mattina e passare la giornata in mezzo al 
dolore, al pianto, alla disperazione, ma con la speranza di fare un punto in più 

verso la vittoria finale.

Per questo ho iniziato una raccolta fondi per la creazione di una FONDAZIONE 
che aiuti e sostenga la ricerca dell’Ospedale di Livorno di dottori Orazio 

Santonocito e Anna Luisa Di Stefano.
La raccolta era, fino al giorno del mio compleanno l’ 11 febbraio 2026 sulla 

piattaforma crowdfunding Eppela all’indirizzo
www.eppela.com questo è il link: https://www.eppela.com/projects/12089

PIU’ SIAMO, PIU’ VINCIAMO!
Io vi seguirò, vi allenerò da una «panchina speciale», vi guarderò e vi 

sosterrò parlando al vostro cuore, alla vostra anima…
esulterò per ogni punto raggiunto, per ogni partita vinta.

http://www.eppela.com/
https://www.eppela.com/projects/12089
https://www.eppela.com/projects/12089


Più che una divisa: 
un mattone del muro
Questa maglietta caratterizza gli amici di Alziamo il muro!,

Chi la possiede e la indossa, è un nostro amico, una
persona che, a modo suo, ci ha aiutato a Alzare il muro!

Le magliette sono state tutte regalate, i costi sono stati 
coperti da amici che le hanno comprate e poi ce le hanno 
donate, oppure a sponsor che hanno creduto nella nostra 
iniziativa.

Siamo partiti con 12 magliette, quelle portate da Gianni e
Mina a Gavinana per tirarmi su il morale e adesso ne 

abbiamo distribuite più di 3000.

Forza che il muro diventa sempre più alto!



Poi è arrivato il 24 agosto 2025 e alle ore 09,30 ho abbandonato il campo:



Ma non ho perso 
e miei amici di

“Meri Team”
mi hanno 

salutata con 
queste parole:

Meri è stata un’amica per tutti noi.

Siamo stati fortunati ad averla e chi ha avuto anche la fortuna di giocarci insieme ha ricevuto 
la sua forza, la caparbietà, il travolgente carisma e la determinazione nel raggiungere un 
obiettivo.

Meri era instancabile. Instancabile come ci ha dimostrato anche in questi mesi di malattia. 
Una persona che spesso, guardandola, non potevi non chiederti ‘ ma come fa’ ?’

La chiamavamo WONDER WOMAN, ma wonder woman aveva super poteri, lei era, è, un 
essere umano con le sue debolezze e le sue fragilità, ma proprio perché umana, era ancora più 
incredibile e bella la partita che ha giocato e che ha vinto. Si l’ha vinta!

Ha lottato palla su palla anche quando l’avversario era ad un punto dalla vittoria e ha 
continuato a lottare anche quando le hanno detto che aveva solo un anno di vita.

E qui oggi alza l’ultimo dei suoi tanti trofei: la marea di amici che l’hanno sostenuta, aiutata e
che hanno Alzato il muro! insieme a lei. Contro tutto questo mare di sorrisi, di carezze, caro
tumore, hai perso.  Ti sei preso il suo fenomenale corpo da atleta, con cui Meri ti ha 
combattuto strenuamente, ma davanti ai suoi valori, ai suoi sogni, oggi diventati la sua 
immensa eredità di amore, amicizia, solidarietà, caro tumore, oggi hai perso 3-0.

Meri era così. Una persona da non dimenticare in ogni giorno della nostra vita. Quando ci 
lamenteremo di qualcosa che non va o della stanchezza o dei nostri problemi quotidiani, 
pensiamo a lei che ha lottato per ben altro e con i suoi valori, ha vinto.

Meri, ci hai chiesto nei tuoi ultimi giorni della tua vita: “non dimenticatemi”  e noi non lo 
faremo. È una promessa: il muro diventerà sempre più alto.

Cominciamo subito, alziamo il muro, tutti insieme. Sarà il nostro compito.

Su YOU TUBE il suo funerale: https://youtu.be/IXyi0SkVC7I?si=pV16kIWR5eQbNRvu

https://youtu.be/IXyi0SkVC7I?si=pV16kIWR5eQbNRvu
https://youtu.be/IXyi0SkVC7I?si=pV16kIWR5eQbNRvu
https://youtu.be/IXyi0SkVC7I?si=pV16kIWR5eQbNRvu
https://youtu.be/IXyi0SkVC7I?si=pV16kIWR5eQbNRvu
https://youtu.be/IXyi0SkVC7I?si=pV16kIWR5eQbNRvu
https://youtu.be/IXyi0SkVC7I?si=pV16kIWR5eQbNRvu
https://youtu.be/IXyi0SkVC7I?si=pV16kIWR5eQbNRvu
https://youtu.be/IXyi0SkVC7I?si=pV16kIWR5eQbNRvu
https://youtu.be/IXyi0SkVC7I?si=pV16kIWR5eQbNRvu
https://youtu.be/IXyi0SkVC7I?si=pV16kIWR5eQbNRvu
https://youtu.be/IXyi0SkVC7I?si=pV16kIWR5eQbNRvu
https://youtu.be/IXyi0SkVC7I?si=pV16kIWR5eQbNRvu
https://youtu.be/IXyi0SkVC7I?si=pV16kIWR5eQbNRvu


MERI TEAM
con Benedetta, 
Gianna, Sandra, 
Simona, Gianni, 

Francesca, 
Pamela, Erica, 

Monica, Mina e 
Simona è pronto 
a proseguire la 
mia partita fino 

alla vittoria, come 
volevo e come vi 

ho chiesto.
GRAZIE !



Questo è il m i o ultimo saluto da questa terra, ma 
non vi lascerò perché vivrò nei cuori di chi mi ha 
amato, di chi mi  ha  stimato  e  chi  ha  
semplicemente  giocato  a pallavolo con o contro di me.

Resterà Alziamo il muro! il testamento più bello che 
potessi  lasciare,  c’è  tutta  me  stessa,  lì  dentro:  la 
pallavolo,  l’amicizia,  l’altruismo,  la  generosità,  tutto 
quello che sono stata e che di me resterà.

Un grazie speciale a tutti gli amici che mi sono stati 
vicini   in   questi   difficili   mesi   di   malattia. 
A mia mamma Lucia, mio marito Mauro, mio fratello 
Fausto,  le  mie  cognate,  i  miei  adorati  nipoti
e bis nipoti.

Alle  mie  straordinarie  amiche  che  sono  state  delle
«sorelle»  circondandomi  di  amore  e  al mio amico  
Gianni  che insieme a me ha inventato e gestito 
«Alziamo il muro!» pregandolo di continuare tutto 
quello che abbiamo costruito e iniziato insieme.

Grazie a tutti quelli che alzeranno un altro muro dopo il 
mio.

Vi ho voluto bene e non vi lascerò guardandovi da lassù

Meri,
«Meri x sempre!»



Pensiero e idea di Meri Malucchi

Contatti Gianni Assirelli 

info@gianniassirelli.it 3483394910

mailto:info@gianniassirelli.it
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